
LA PRODUZIONE

TORNA A CASA,

ECCOTUTTI I VANTAGGI

di MarioRomano

Conlostopalla globalizzazionedovutoapandemia,

guerrarusso- ucraina, interruzionidellecatenedi

approvvigionamento,ripensarelefiliere nonèpiù solo

untemadiefficienzadella catenadelvaloremadi

sicurezzae controlloattentodellaproduzione

I
l reshoring,ovvero la rilocalizza-

zione della produzione nei Paesi

di commercializzazioneo inaree
limitrofe è un temaancora poco
dibattuto, masemprepiù centrale

perle aziendeoccidentali.Significative
iniziativesono già in corsoo program-

mate. Peresempio,il gigantedeisemi-

conduttori Intelharecentementeannun-

ciato 80miliardi dieurodi investimenti
inEuropa periprossimi diecianni,con
trenuovefabbriche,due inGermaniae
unain Italia,da costruireexnovo.A li-
vello globale,McKinseyGlobalInstitute
stimachefino al26%della produzione

sarà oggetto di reshoring o nearsho-

ring, strategiechele impresedovranno

implementareperlimitare il potenziale
impatto negativoderivantedalle inter-

ruzioni delle catene di approvvigiona-

mento, quantificato in una flessione
mediadell’Ebitdafino al 42% nell’arco
di un decennio.Guardandoall’Europa,
nel 2021,secondoil CentroStudiSrm,a
luglio sieranogià registrati565 casidi
reshoringchehannointeressatoaziende
italiane,francesi,inglesie tedesche.Ma
il reshoringèancheunfenomenoacui
guardareper immaginarequali potreb-

bero essere le opportunità di investi-

mento del futuro.Investire nehaparla-

to conDiego Franzin, headof portfolio
strategiesdiPlenisferInvestmentsSgr
eautoredi un’analisisultema.

Dottor Franzin,a cosasi deve
l’accelerazionedelreshoringa
cuistiamoassistendo?
Il reshoring è un fenomenostrutturale
già in corsoprimadell’attualefase con-

giunturale e connessoall’aumentodel
costo del lavoro nelle tradizionali aree
produttive di delocalizzazionee al pro-

gressivo rallentamento della globaliz-

zazione, in corso daoltredieci anni. La
globalizzazioneè, infatti, unfenomeno
chesi sviluppain cicli di lungo periodo
cheriflettono l’evoluzionegeoeconomi-

ca e geopolitica mondiale. Dopo oltre
30anni di espansionedelle filiere pro-

duttive ci attendiamoquindi che la fase
del loro “accorciamento” perduri nei
prossimidecenni. Dettoquesto,il trend
di “ accorciamento”dellefiliere èstato,
negli ultimi due anni, acceleratodalla
pandemiachehadeterminato il blocco
delle fornituree unpericoloso assotti-

gliamento dellescortedei beni nones-

senziali, esplosoin modo drammatico
col ritornoimprovviso della domanda.

Ela fragilitàdei sistemidi approvvigio-

namento èdiventataancorapiù evidente
conl’avvio dellaguerra in Ucrainae con

laparalisi delportodiShanghaidurante
i lockdown cinesi. In sintesi,pandemia
e guerra hannoagito da “catalizzatori”
di un fenomenostrutturalegià in atto,

mettendoinevidenzaanchela necessità
di diversificarel’approvvigionamentoin
piùPaesiper evitare laconcentrazione
dellaproduzioneodelleforniturein sin-
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golearee geografiche:comenellaquestione energetica, ripen-

sare le filierenon è più solo un tema di efficienza dellacatena

delvalore, ma di sicurezza e controllo dellaproduzione.

Quali opportunitàderivanodaquestofenomeno?
Il reshoring comporta per le aziende un generale aumento

iniziale dei costi di produzione dovuto principalmenteal mag-

giorcostodel lavoro, storicamente in crescita. In Plenisferri-

teniamo pertanto che, anche alla luce delle strutturali spinte

inflattive in atto,le imprese punteranno in modo crescente a

introdurreprocessi di automazione in grado di ottimizzare e

incrementare nelmedio termine la produttività eridurre i co-

sti complessiviconnessiallarilocalizzazione della produzione.

Il reshoring porterà quindi a nostro avviso,a una profondari-

organizzazionedei processi industriali,tendenzache genererà

diversepossibili opportunità nel settoredella Digital Industry

poiché la capacitàdi raccogliere e analizzaredati è fondamen-

taleper ottimizzare l’efficienzadellemacchine e implementare

processisempre più sostenibili. Ci aspettiamo,inoltre,una cre-

scentediffusione dei sistemi di automazioneindustriale, setto-

re nel2020 valevacirca 175miliardi di dollari e chearriverà a

valere265 miliardi di dollari al 2025.

Quali fattori ne traineranno lo sviluppo?
Losviluppo tecnologico ha reso più accessibilel’investimento
in sistemi di automazione basati sull’Artificial Intelligence e il
machine learning oltre che sulla cobotica, ovvero robot col-

laborativi .Questi ultimi sono progettati per condividerelo

spazio di lavoro con le persone e sono caratterizzati da mag-

giore semplicità diprogrammazioneoltre cheda dimensionee

costi ridotti rispetto ai tradizionalirobotindustriali. La scarsa

penetrazionedi questiultimiinsettoridiversi dall’automotive
mostra, a nostro avviso,l’enorme potenziale di diffusione dei

sistemi di coboticadi ultima generazione.

I cobot offrirannoalleindustrie vantaggiin terminidi efficien-

zaenergetica e precisione nella produzionediprodotti sempre

più complessi e miniaturizzati, comenel campo dei microchip

o delle batterie per auto. Il minor costo di tali sistemi di
automazionerispetto alla tradizionalerobotica, li ren-

de inoltre accessibilianche a piccole e medieimprese

che potrannotrarre vantaggio anche dalla recente

diffusione di un nuovomodello di business, il Raas

( Robot as a service , ndr). In base aquesto modello

il cobotviene affittato dall’impresa che pagasolo le

ore lavoroimpiegate, mentre l’investimento incapita-

le e la manutenzione rimangonoin capo all’azienda
che offre il servizio, con evidenti economie di scala.

Questa soluzione richiede, quindi, investimentipiù
ridotti rispetto a quelli necessari all’acquisto di

«Dopo oltre 30annidi espansione delle filiere

produttive ci attendiamo che la fase del loro

accorciamento , accelerato dalla pandemia,

perduri nei prossimi decenni »

cobot e si basa sul crescenteapproccio

all’utilizzo dellatecnologia pay per use

che riteniamo destinato a una rapidadif-

fusione secondoun trendparagonabile a

quello registratonell’adozione del cloud.

L’Industria 5.0 sarà quindi digi-

tale?
Si. ci aspettiamo che nell’automazione
industriale si verifichilo stessoprocesso

di democratizzazione della tecnologia

che ha già interessato l’elettronica di

consumo e che l’industria 5.0 sarà guida-

ta dallo sviluppo di nuovi software facil-

mente programmabili e hardware sem-

pre più flessibili e dimensioni ridotte.

C’è qualche settore specifico
che vi aspettate venga rivolu-
zionato daquestotrend?
Pensiamo che la Digital Industry trasfor-

merà peresempio i sistemi di logistica e

di stoccaggiodelle merci. Assistiamo già

alla diffusione di centri logisticidi pros-

simità che stanno affiancando i gradi

hub, facendo leva sulle soluzioni tecno-

logiche chenel settoresono, comedetto,

ancorapocodiffuse. La pressionedettata

dalla crescita costante dell’e- commerce

è destinata a trasformareulteriormente

anche il settore della logistica chedovrà

ricercare semprepiù efficienza:conside-

rando che circa i 2/3 dei costi sostenuti

dalsettoresono oggi ancora riconducibi-

li a quelli per il personale, è facileintui-

re come i sistemi di automazione siano

destinati a crescereanchein taleambito.

L’automazione industriale è
quindi il nuovo settore tech a

cui guardare?

Il settore tecnologico industrialenon ha

vissuto la fase di crescita esplosiva che

ha interessato, fino allo scorso anno, il

settore tecnologico guidato dai FANG

( Facebook, Amazon, Netflix e Google,

ndr) caratterizzato dall’elevato utilizzo

della leva finanziaria e da multi-

pli che hanno raggiunto i 30x

Price/Earnings (P/E, ndr)

contro le valutazioni medie

tra i 13x e i 15x P/E del set-

tore tecnologico industria-

le. L’azionario in Europa e

negli Usa cherappresenta

il settore tecnologico in-

dustriale sarà quindi a

nostro avviso da valutare

con attenzione.
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